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Il Priorato di Saint-Gilles a Verrès 

Vcrrè' - M3.lS00S et le couvcnt av c léglis - Fonds Domain 

andra Barberi - Storico dell'Arte 

n'articolo 1/ castello di Vérres (L'Ecole valdotaine, n. 35), ra ine
vitabile un <.:enno al monumental omples. o del Priorato di Saint
GiI1 ito n 'gli immediati dintorni del maniero, ampiamente af·· 
fronlal ~otto il profilo eo-pietrologi o da Francesco Plmetti nello 

or:o num ro della rivi la. A ri chio di apparire ripetitivi, cmbra 
dovero o ritornare ulrargomeIlto, offel nando i con più attenzio
ne , ulle vicende 10riche ili w dell i tituzioni religi più anti
che illu tri d'Ila aH d'Ao la. 

rati dalla paura, dalla follia e dal 
o e toriche delirio dena febbre, conobbe 

grande fortuna verso la fine del 
Il culto di sant'Egidio (Saint Medioevo, soprattutto in Francia 
Gilles . invocato per es ere libe- e in Germania. 
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Poco i a delle origini d l anto, 
ch visse nell'VIll o nel IX seco
lo nella Francia d l Sud. 
Secondo la leggenda egli aveva 
ricevuto in dono da Dio una cer
va p r poter e sere rifornito di 
latte. Nel corso di una battuta di 
accia il re cagliò una freccia 

nel bo co per colpire un cervo; 
giunto in una radura, il gruppo 
di cacciatori vi trovò Egidio cbe 
proteggeva tra le braccia l'aru
male, avendo ricevuto la freccia 
nel proprio corpo per chermare 
quello d ila c rva: alla vista i a



ni si fermarono immediatamente 
per intervento di una forza pro
digio a In seguito il r donò al 
ant'uomo un vasto territorio 

vi fece costruire un'abbazia, sul 
luogo della quale arebbe sorta 
la monurncntal ba ilica di Saint
Gilles du Gard, vicino ad Arles. 
Questo antuario, dove i con
servano le spoglie del anto,.fu 
per ecoli una delle mete di pel
I grinaggi piu frequentat del 
mondo o cidentale cristiano. 
Alcuni storici fanno ri alire la 
fondazione del monastero dei ca
nonici regolari di Saint-Gilles di 
Verr' s alla fine del X secolo. per 
iniziativa dei marchesi di 
Monferrato. Pierre-Etienne Due, 
fondandosi sulla tradizione tra
mandata da un'anti a iscrizione 
nel refettorio del monastero, at
tribui ce la fondazione al mar
chese di Ivrea Adalberto e alla 
sua sposa Gisella, figlia di 
Berengario I re d'Italia, antici
pandone la dala al 911 circa. 
Certo è che i docum nti fanno 
menzione del Priorato per la pri
ma volta in una Charta 
Augustana del 1050 circa. in cui 
Guglielmo di Montjovet cedeva 
ai canonici di Saint-Gilles due ap
pezzamenti di terreno. 

Verrès - COllV n l de Saint-Gilles - Fond Domarne. (Carte Postale) 

Verrès - Portellc du Pricuré 
Fond - Bro h-Brog. 

L. 

La comunità di Saint-Gilles è co
stituita - come si è detto - da ca
nonici regolari, os ia sottopo ti a 
norme che prescrivono la vita in 
comune e la rinuncia alla pro
prietà privata. 
Nel 1139 Innocenzo II impos 
com norma legislativa a tutti i 
canonici regolari la Regola di S. 
Ago tino, un in ieme di principi 
ispirati all'epistola 211 del anto 
che conteneva indicazioni per la 
vita comunitaria dei uoi monaci 
a Ippona, che anche i canonici di 
Verrè abbracciarono v rso la fi
n del XII eolo. 
Durante i ecoli del M di o evo il 
Priorato divenne empre pill ric
co e important , inglobando par
rocchie, priorati, chie , osp da
li e benefici nelle diocesi di 
Aosta. Tarenlaise, Ivrea e 
Vercelli (un elenco di tutte le di
pendenze i trova in E. BRUNOD, 
1981 , pp. 111-117). Godette del 
favore e della protezione dei 
Savoia e della nobiltà valdostana, 
in particolar modo d lla famiglia 
Challant, che esercitava la ua 
giuri dizione feudale sul territo
rio di Verrès. 
Alla fine del XV ecolo la vita re
golare cominciò a mo trare sin
tomi di rilassamento: a partire da 
quest'epoca il Priorato venne af
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fidato a prevo ti commendatari, 
dispensati cioè dalle prescrizioni 
della Regola, i quali non avevano 
l'obbligo dì risiedere nella comu
nità, pur beneficiando delle sue 
rendite e del prestigio della cari
ca. 
L'inve titura veniva così a perde
re il suo valore religio o per a 
sumere un significato eminente
mente politico mentre la comu
nità religiosa si litrovò abbando
nata a se stessa, nza un capo 
ch ne difende e i diritti e ne 
ammini trasse oculatamente i 
beni, perd ndo così parte della 
ua influenza. 

Nel 1533 Renato di Challant, in 
con iderazione della munificen
za dimostrala dai suoi avi ver o 
l'istituzione, oltenne con bolla 
papale il diritto di patronato ul 
Priorato, mediante il quale i con
ti di Challant i garantivano il 
controllo sull'elezione d ] prevo
sto, impegnando i nel contempo 
ad aum nlare di un terzo il red
dito dell'ente e a farsi carico del 
r stauro della manutenzione 
d gli edifici conventuali. 
Verso la metà del XVII colo, 
nell'intento di restaurar la di ci
plilla canonica, il prevosto com
mendatario Carlo Emanuele 
Madruzzo, ve covo di Trento, 

http:anto,.fu


de i e di unire la comunità di 
Verrè ai canoni i del S ,- . 
Salvator di Lorena, che regge
vano il Collegio di Aosta. 
In seguito alle pres ioni del con
te di Chal1ant, he intendeva ri
pristinar l'autorità della casata 
sulla comunHà, i anOntCl 
Lorenesi d vettero abbandonare 
il onvento di Verrè nel 1717, 
lasciando la congregazione in 
una crisi così profonda da far te
mere la dissoluzione del mona
lero. 

All'inizio del X1X e 010, dopo al
cuni timidi tentativi di riforma, 
gli fi tti della Rivoluzione si ab
battevano come una tempesta 
suJJa comunità, soppres a c po
gliata di tutti i suoi beni nel 1802 
da decreto del gov rno fran
cese. Nel 1816 e a fu ristabilita, 
ma il decadimento della vita reli
gio a era ormai irrimediabile, 
per cui nel 1911 la Santa Sede 
unì il Priorato e le ei parrocchie 
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rimaste alle ue dipendenze ai 
canonici regolari Lateranensi. 

Gli editi i 

L'attuale convento è un com
plesso di costruzioni realizzate 
in poche diverse. 
Nulla rimane dei primi edifici co
munitari, orti pre umibUmente 
dopo la fondazione della congre
gazione. 
Un atto stiptùato n 11452 «in cau
da nova Domu Prrepo itl.Irre» di
mostra che alla metà del XV se
colo vi fu una campagna di lavori 
che interessò probabilmente la 
parte centrale dell' edificio prin
cipale. cui appartiene il portale 
di ingres o, delimitato da un ele
gante motivo in pietra colpita 
che finge due rami d'albero in
trecciati, simile a quello che si ri
trova nel portale della chiesa 
parrocchiale di Arnad (allora di
pendente dal Priorato di Verrès). 
L'ala m ridionale con la torre 
campanaria.fu fatta edificare all'i
nizio del XVI secolo dal prevosto 
Carlo di Challant, affidato alla 
mort d ] padre Luigi (1487), m
siem con il fratello Filib rto, al
la tutela del cugino Giorgio di 
Challant 
Quest'ultimo, già priore dj S. Orso 
e arcidiacono della Catt drale di 
Aosta, aveva ottenuto nel 1482 
anche l'altra carica di maggior Verrès -Tour de Saint-Gill s - Fon Domaine (Carte postale ) 
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prestigio della chi sa valdosta
na, la commenda del Priorato di 
Verrè , ma vi aveva rinunciato a 
lavore di Carlo, che an'epoca 
aveva sollanto Quattro anni. 
Carlo a suns di fatto la condu
zione del convento oltanto dopo 
la morte di Giorgio, avvenuta nel 
1509, e ~ubito volle emulare il 
cugino facendo 'i promotor di 
un intervento di rilievo. 
La ostruzione è in pi tra a vista, 
con ampie finestre a rodera 
contornate da stipiti in pielra la
vorata. 
La monumental i crizion col
pita attesta che anche la torre fu 
costruita nel 1512 da Carlo di 
Challanl; forse la morte prema
tura, opravvenuta ne11518, non 
gli on enti di portare a termine 
la ua op ra, che appare infatti 
in ompl ta, se non incompiuta: 
la fa eia di modiglioni in pietra a 
forma di giglio era de tmata for
se a sorreggere un ammina
mento esterno; più in alto, sugli 
spigoli della lorre, i innalzano 
le tatu in pietra di . Grato c di 
un altro santo ve covo, comune
mente identificato con S. Egidio, 
anche e - come si ' d tlo - Que
st ultimo non rive ti la cari a epi
scopale. La torre v nn soprae
levata n l 1797 con l'aggiunta 

VE'rrè~ - lorrent, k mur en pierr ,une treill ,cl' maisom; et au fond le mona.l' 
re de Saint-Gilles - Fonds Domaine (Photo) 

VerrèR -F netr ' trilobéé absidale -
Fonds Broch- rog.

della nuova cella campanaria. 
N l 1512 Carlo di Challant fece 
co truire anche ome dipenden
za dal conv nto, in oli tre mesi 
di lavoro, la cascina la Muras
se, dotata di una torre colom
baia. 
Una lapide docwncnta che la par
te ettentrionale del fabbricato 
plincipale del Priorato, con gli al
loggi per i r ligiosi fu co truita 
nel 1692 dal prevosto De Feye , 
appartenente all'ordine dei cano
nici di Lor na. 
All'Ìnizio del xvm ecolo il pre
vosto Paul-François di Challant 
fece realizzar il porticato ulla
to meridionale e la terrazza a oc
cidenie. 
La chiesa parrocchiale di 
Verrè appartiene dall' poca del
la fondazione alla comunità di 
canoni i regolari di Saint-Gilles. 
Ledificio primitivo risaliva all'e
poca romanica, com dimostra il 
piccolo campanil quadrato ri
masto in piedi; i biografi di 
Giorgio di ChaUant affermano 
he questi ne fece ostituire la 
opertura con volte di tipo goti
o nel 15 9. 

ru aIe al 1407 la costruzion 
deUa cappella sepolcrale de
dicata alla Vergine e a S. 
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Giorgio voluta da Iblelo di 
Challant. Ledifido, orto ull'a
rea cimilerial adiacente alla 
chie a, pre nla caratteri illi
tici analoghi all'altra grande 

impre a architettonica promos
a da Ibleto, il a t Ilo di 

Verrès: si tratta di una costru
zione c enziale, esternamente 
in pietra a vi ta, con pianta Qua
drata cop rta da una volta a cro
ciera; sobria e raffinata la deco
razione, affidata agli el menti 
architetlonici colpiti nella pie
tra: i ostoloni che nascono di
retlamente da t rra e 'compar
ti cono la volta in quattro ampie 
v le, la grande finestra a tritora, 
di squisito gusto gotico, i profili 
modanati del lavabo e del porta
le. Nella cripta sepolcrale, a cui 
i accedeva attraver o una boto

la nel pavimento, venne epolto 
nel 1410 il commiUente. Su una 
paret i con erva un affre co 
mollo danneggialO raffigurante 
un giovan rivestito armatura 
pr s ntato da una signora a S. 
Giorgio: alcuni critici identifica
no la figura ma chile nel giova
ne Giorgio di Challant, pre en
taLo dalla madr al anlo eponi
mo, vedono nel maniero rap
pre entato ullo fondo la raffi
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gurazione del ca 'tello di 
Issogne prima delle trasforma
zioni operatevi dal priore; man
ca tuttavia una giu tificazione 
torica di questa interpretazio

ne per cui, stante anche la scar
a leggibilità della cena, il sog

getto rimane per ora oscuro. 
Nel 1776 l'anti a chiesa, ormai 
in uffici nL p r i bisogni della 

e 
,

to Orientamenti bibliografici es
s nziali. 

P.-E. Due, La Prévoté et la Paroisse 
de Saint-Gilles Abbé, à Ve"ès, Ivr a 
1 

J.-J . BONO, Les dix siecles de la 
Prévoté de S. Gilles de Y. ,"ès par un 
Cltan(} ine Régulier de ce Couuent, 
Ao, t 1912 
(testi molto dettagliati sulle vicende 
stori h ) 

Verr' s - C uvenl et Tour dc Saint·GiIl s - Fonds Domain > (Carte postale) 

popolazione c in attivo tato di 
cons rvazione, fu abbattuta e aI 
uo posto venne eretta la chie a 

attuaI in stile barocco. 
Nel cor o di que ti lavori la ap
p Ila di Ibleto venn inglobata 
nelI edificio, divenendone la pri
ma c.ampata; la porta che mett 
va in comurncazion la cappella 
con la chiesa antica venne reim-

E. B RU NOD, Diocesi e Comune di 
Aosta, Ao ta 1981, pp. 10 - 117 (sul
le vicende toriche della comunità) 

E. BRUNOO, Verrès, in Bassa Valle e 
valli laterali lI, Aosta 1987. pp. 1 -56 
(sulla chie a e gli edifici conventuali 

gli oggetti arti tici ad e si relativi) 

B. ORlANDON1, l cantieri di lbleto di 
Challa llt: Verrès, Issogne, Saitlt
Gilles, in Architettura i n Val/p 
d'Aosta, I - Il romanico e il gotico, 
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piegata come portale principale 
di ingresso. 
La d corazione della hic a è 
stata integralmente rinnovata 
ne11912, in occasione della cele
brazion del millenario della fon
dazione d l convento, dai frat ili 
Ales andro, Augusto e Antonio 
Artari, pittori di Verrès. 

Ivrea 1995, 

cap. 21, pp. 320-326 (capitolo inler: 
ment d dicato all'anali i archit tto

IDea d Ila cappella di Iblelo, testo 

p iati tico) 

J A VOULAZ, La Prévoté de Saint
Gilles: bref aperçu à travers les 
siècles, in Ve"ès et SOlI chàteau. Sei 
secoli di storia 1390-1990. Atti d na 
tavola rotonda (Ven'ès, 15 giugno 
1991),ls ogne 1993, pp. 57-64 
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